
Poggio al Pruno  – TO-055 – Attivazione di una cima non ancora censita ( IK0BDO ) 
 
Con l’obiettivo primario di incoraggiare la partecipazione al Diploma WattxMiglio si è introdotto un cambio nel 
Regolamento, che noi di WattxMiglio riteniamo molto importante. 
Per chi della Sezione ARI Colli Albani non sapesse, io sono il Manager Nazionale di questo Diploma, per le attivita’ 
QRP V-UHF.  
Il cambio del Regolamento è stato fatto per dare la possibilità di attivare una cima non ancora censita che, però, deve 
rispettare i limiti imposti, per quanto riguarda la rispondenza della cima ai requisiti di base. 
Capita che le domeniche, specie quando la stagione incoraggia gite domenicali, che si vada a fare una scampagnata su 
un bel prato di montagna. Dopo essersi goduti pranzo e il posto ameno,  mentre la famiglia riposa e … digersisce, noi, 
se ci siamo portati la radio dietro, proviamo a raggiungere la cima che si vede là vicino e chiudiamo la giornata con 
qualche interessante QSO in VHF.  
Ora, il cambio del Regolamento del WattxMiglio ( www.wattxmiglio.it ) dà la possibilità a chi va in montagna senza 
una meta prestabilita, se ha con se la radio e si trova in una postazione che conosce o che ritiene possa essere 
identificata al ritorno, di effettuare collegamenti, loggarli ed inviarli ai responsabili del Diploma in modo che, se è il 
caso, acquisire i dati per le classifiche e assegnare una nuova referenza a quella cima, fino a quel momento non ancora 
referenziata. 
Domenica 27 Maggio mi sono trovato subito il modo di utilizzare subito questa nuova possibilità, in quanto per quella 
data era programmato il Contest Gargano 50 MHz. 
Conoscevo Poggio al Pruno per averlo frequentato più volte in passato, in portatile-macchina sia nel Contest delle 
Sezioni VHF che in altre gare ben frequentate, e l’avevo sempre trovato interessante sia come apertura che 
raggiungibilità. Malgrado i suoi 619 metri ( siamo nella provincia di Pisa ), gode di un ottima apertura a 360 gradi, su 
tutto la costa Tirrenica ed il suo entroterra. 
Prima del weekend, effettuata una ricerca su Internet, mi sono subito reso conto che qualcosa, in cima, era cambiato. 
Ricordavo il rudere della vecchia trattoria, situata proprio sul piazzale sommatale, e della sua terrazza da dove avevo 
operato in passato. 
Ora quel rudere era stato acquistato e trasformato in una Residenza di lusso, denominata Villa al Pruno, con tanto di 
piscina e saloni lussuosi, pubblicizzati in rete.  
Ovviamente quella sommità non è più accessibile. 
 
 
Malgrado ciò, ho voluto tentare comunque, sperando che il 
piazzale poco distante dove sono installati dei ripetitori, 
fosse accessibile e, soprattutto questi non inducessero 
disturbi.  
Ho portato con me l’Hentenna per i 50 MHz e la quattro 
elementi per i 144, derivata dalla 4HJNlight, giusto perché 
di quella gamma non posso farne a meno. 
Raggiunto lo spiazzo ho, per prima cosa, verificato se i 
ripetitori non mi dessero disturbo, sia in 50 che in 144 MHz 
e questo l’ho fatto collegando un pezzaccio di filo all’817. 
A quel punto ho installato le due antenne, molto vicine l’una 
all’altra, in modo che potessi ruotarle entrambe senza 
dovermi alzare da terra. 
 

 

 
 
I primi collegamenti li ho fatti subito con Ivo IK0RMR e 
Pietro I0YLI che li ascoltavo in QSO locale. 
Li ho collegati immediatamente in 144 MHz, iniziando con 
Ivo con ben due watt in antenna e per soddisfazione di 
entrambi io sono sceso fino a 250 milliwatt !  Il QSO con 
Ivo IK0RMR e’ stato ripetuto anche in 50 MHz.  
Ma ormai ero in prossimità del contest, che sarebbe iniziato 
alle dieci.  La mezz’ora precedente l’ho sfruttata, 
approfittando di un po’ di E-Sporadico in 50 MHz mettendo 
a log, con grande facilità un paio di collegamenti a livello 
dell’Est- Europeo. 
 
 

 

http://www.wattxmiglio.it/


 
Ho passato un paio d’ore in cima, sotto un sole cocente, alternandomi fra i 50 MHz e i 144, questi ultimi semi deserti 
per via che si era in una domenica fuori contest. Ho chiuso quasi per sconforto, dopo essermi sgolato per buoni cinque 
minuti con un IZ3, in 50 MHz, che non è riuscito a capire, malgrado che mi sgolassi a ripetere il numero del locatore “5 
– 3” … “5 – 3”, con il corrispondente non si rendeva conto che dalla Toscana non si poteva passare un locatore 
JN56IG !!!   
Inutile insistere sul “53” …. Non c’è stato nulla da fare, è stato meglio smettere, smontare tutto e tornare a casa, con 
solo 15 QSO a log; intanto, l’obiettivo di dare una nuova referenza al Poggio al Pruno, l’avevo raggiunto.  
E’ legittimo che tutti noi si sia stati inesperti all’inizio, ma un minimo di studio sulla dislocazione dei vari WWL italiani 
non guasta, specie se si vuole partecipare ad un contest. 
Dal punto di vista utilizzo del QRP in 50 MHz, e con antenne non particolarmente performanti, rispetto ai 144 a pari 
condizioni, l’esperienza non ha fatto altro che confermarmi quanto sia più difficile un collegamento via tropo in 50 , 
rispetto ai 144 MHz. Se manca E-Sporadico, in giornate di contest, in sei metri è quasi una sofferenza.   
 
73, Roberto IK0BDO 
 
 
 
 
 
 


